
Terza Domenica di Avvento 
 
 
 

Introduzione 
 
   Oggi celebriamo la Domenica della gioia. A più di metà del nostro cammino di 
Avvento, la liturgia ci invita a rallegrarci perché il Signore è vicino. La gioia cristiana non 
è spensieratezza, ma consapevolezza che Dio ci dà forza tra le difficoltà della vita, 
indicandoci la strada per la gioia piena in Lui. 
   In questa terza Domenica accenderemo la lampada rosa della corona, a ricordarci 
l’amabilità e la letizia con la quale, sempre, la nostra fede deve brillare. 
 
 
 
 
Liturgia della Parola 
 
   La nostra non è una gioia qualsiasi, ma è la gioia di chi ha fiducia in Dio e sa di essere 
amato da Lui.  
   Nella prima lettura Sofonìa ci consola: se sappiamo che Dio è con noi, non “lasciamoci 
cadere le braccia” di fronte alle vicissitudini della vita, ma rallegriamoci perché Dio revoca 
le condanne e ci rinnova con il suo amore.  
   A una tale consapevolezza deve seguire un’intima conversione; Giovanni Battista, 
infatti, alle folle che gli chiedevano "Che cosa dobbiamo fare?”, rispondeva invitando ad 
una vita sobria, onesta, ispirata all’amore che Dio ha per noi.  
 


